
 tab. 1  Formazione del reddito aziendale. Aggregati economici*	
Territorio Ricavi Totali Produzione Lorda 

Vendibile
Valore Aggiunto Reddito Netto

Piemonte 94.620 92.134 49.312 34.952
Valle d'Aosta 67.449 62.571 39.401 28.114
Liguria 51.624 50.806 32.950 21.364
Lombardia 134.494 124.237 63.730 41.533
Alto Adige 74.174 65.391 44.883 20.429
Trentino 59.907 58.561 42.462 33.182
Veneto 94.306 85.118 51.376 32.515
Friuli-Venezia Giulia 92.228 80.952 48.184 29.054
Emilia-Romagna 109.774 106.080 60.738 37.871
Toscana 83.749 71.070 49.586 25.819
Umbria 63.440 58.138 36.198 23.654
Marche 52.914 49.373 30.782 19.879
Lazio 65.898 61.688 42.080 23.405
Abruzzo 42.717 42.093 27.399 16.914
Molise 44.916 41.257 26.905 18.901
Campania 46.604 46.116 30.001 20.630
Puglia 49.575 48.145 31.674 19.102
Basilicata 53.695 51.334 34.172 22.534
Calabria 32.802 32.771 24.942 13.978
Sicilia 38.365 37.300 25.884 14.619
Sardegna 45.414 44.654 27.780 20.698
ITALIA 67.117 63.407 39.241 24.454
*(valori medi aziendali 2019 in euro) 
Fonte: elaborazione Rapporto Rica 2021				  
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zione tra le diverse regioni: 
- le aree settentrionali registrano i valori dei 
ricavi più elevati, in particolare Lombardia 
(134.494), Emilia-Romagna (110.000 euro), 
Piemonte (94.620) e Veneto (94.306);
- le regioni centrali presentano valori dei 
ricavi abbastanza in linea con la media na-
zionale; 
- le aree meridionali sono caratterizzate da 
minori valori, soprattutto in Calabria (32.802) 
e in Sicilia (38.000 euro).
Una situazione abbastanza simile ai ricavi, 
per quanto riguarda i valori medi e la loro dif-
ferenziazione tra le regioni, si rileva anche 
nell’ambito della Plv che come valore medio 
aziendale risulta pari mediamente a 63.407 
euro. Il valore medio del Valore Aggiunto ad 
azienda e il Reddito Netto medio percepito 
dagli agricoltori italiani ammontano rispet-
tivamente a 39.241 e a 24.454 euro. 

Il sostegno pubblico
Gli aiuti pubblici ricoprono un ruolo molto si-
gnificativo per l’economia degli agricoltori, 
in quanto questi rappresentano mediamen-
te quasi il 36% del reddito netto aziendale 
(tale percentuale supera il 50% in Calabria, 
Molise, Marche, Sardegna, Umbria, Valle 
d’Aosta). Inoltre, nel 2019, a beneficiarne 
è stato il 90% delle aziende rappresentate 
dalla Rica. 
Del supporto pubblico, la quota prevalen-
te è derivante dal I pilastro della Pac: l’im-
porto medio è pari a 6.848 euro, percepito 
dall’87% delle aziende, contribuendo al red-
dito netto aziendale per circa il 24%. Men-
tre, i contributi del II pilastro della Pac e altre 
fonti pubbliche sono ricevuti da meno della 
metà delle aziende (47%) e l’importo medio 
ad azienda beneficiaria è quasi 7.000 euro.
Per quanto riguarda la distribuzione me-
dia degli aiuti ricevuti, appare fortemente 
influenzata dalle dimensioni economiche 
aziendali. La concentrazione degli aiuti, in-
fatti, risulta essenzialmente proporzionale 
all’ampiezza delle dimensioni aziendali. Per 
questo le aziende più grandi sono quelle 
che ricevono un contributo maggiore (me-
diamente di 45.000 euro nel caso del primo 
pilastro e di circa 16.850 euro nel secondo 
pilastro).
Al contrario, man mano che la dimensione 
aziendale diminuisce, emerge una somma 
inferiore di aiuti percepiti, fino ad arrivare, 
nelle aziende più piccole, a poco meno di 
2.600 euro per gli aiuti del I pilastro e poco 
più di 1.100 euro nel caso del II pilastro. 
Inoltre, si può osservare che, grazie agli im-
porti medi percepiti a titolo del I pilastro per 
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